
    
Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 
 
APPROVAZIONE DEL CODICE CIVILE 
 
 
(Omissis) 
 
Art. 908 - (Scarico delle acque piovane). Il proprietario deve costruire i tetti in maniera che le acque 
piovane scolino sul suo terreno e non può farle cadere nel fondo del vicino. 
Se esistono pubblici colatoi, deve provvedere affinché le acque piovane vi siano immesse con gronde 
e canali. Si osservano in ogni caso i regolamenti locali e le leggi sulla polizia idraulica. 
 
Art. 1117 - (Parti comuni dell’edificio). Sono oggetto di proprietà comune dei proprietari dei diversi 
piani o porzioni di piani di un edificio, se il contrario non risulta dal titolo: 
1) il suolo su cui sorge l’edificio, le fondazioni, i muri maestri, i tetti e i lastrici solari, le scale, i 
portoni d’ingresso, i vestiboli, gli anditi, i portici, i cortili e in genere tutte le parti dell’edificio 
necessarie all’uso comune; 
2) i locali per la portineria e per l’alloggio del portiere, per la lavanderia, per il riscaldamento 
centrale, per gli stenditoi e per altri simili servizi in comune; 
3) le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere che servono all’uso e al godimento 
comune, come gli ascensori, i pozzi, le cisterne, gli acquedotti e inoltre le fognature e i canali di 
scarico, gli impianti per l’acqua, per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento e simili, fino al 
punto di diramazione degli impianti ai locali di proprietà esclusiva dei singoli condomini. 
 
(Omissis) 
 
Art. 1610 - (Spurgo di pozzi e di latrine). Lo spurgo dei pozzi e delle latrine è a carico del locatore. 
 
 
 
 
    
   
 


